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Aperto dalle « uscite » di Spitella 
' i.: i 

Per i de umbri 
già clima .(teso) 

di elezioni 
I peggiori toni propagandistici usati nel di
scorso dei sottosegretario ai Beni culturali 

Il primo corso di formazione della 285 

Malfatti: ingiustificata la 
« inversione » del PCI. Spitel
la: sono provocatorie le con
dizioni poste dai comunisti. 

Questi titoli, rispettivamen
te a due colonne ma nella 
prima pagina regionale e a 
i/uattro nella prima di crona
ca perugina, erano ieri in bel
la evidenza sul quotidiano fio
rentino « La Nazione » che ri
portava i discorsi domenica
li dei due parlamentari de
mocristiani eletti in Umbria. 

Come a dire, dunque, che 
la DC non ha uspettuto gli 
esiti finali della discussione in 
atto fra i partiti democrati
ci a livello nazionale per apri
re rozzamente la cumpagnu 
elettorale nella nostra regio
ne. Conoscendo lo stile dello 
scudo crociato jwn ci me* 
ravigliamo. 
• Desta invece un po' di stu
pore come « La Nazione >» I/J-
vece st presti da amplificato
re passivo a queste voci 

Comunque gii elettori um
bri lo sappiano: mentre a Ro
ma la DC ufficiulmentc cei-
ca di accreditarsi cume un 
partito che è contro le ele
zioni anticipate in periferia 
cerca già di creare quelle 
«aspre» condizioni (di cui par
lava recentemente fon. Pic
coli in una sua intervistai nel 
confronto elettorale con i co-
munisti. Insoìnma a leggere 
tcti il giornale di Firenze, 
che si è pi estato gentilmente 
per questa prima uscita, sem
brava davvero di respirare 
un'aria già modulata sul peg
giori toni propagandistici, di 
vivere un'atmosfera da penul
timo o ultimo giorno di cam
pagna elettorale. E la sensa
zione da psicologica diveniva 
reale se poi si panava a leg
gere i contenuti dei due di
scorsi 

Mentre comunque fon. Mal 
fatti l'ha presa da lontano, da 

uomo politico «sperimentato» 
quale peraltro è, parlando di 
economia europea, di sociolo
gia politica, di filosofia della 
storta, dedicando al PCI uno 
o due passaggi (a ingiustifi
cata l'inversione di rotta del 
PCI » ed a è urgente ricom
porre un quadro politico ca
pace di favorire la ulteriore 
crescita economica ») l'altro 
uomo di governo, il sen. Spi-
Mia, ha svolto un interven
to paradossale Da sottolinea
re questo passaggio: « // PCI 
vuole la rottura per assecon
dare oli orientamenti della 
parte più intransigente della 
sua base e si muove per un 
ritorno all'ortodossia leninista 
e foise stalinista, vuole la 
rottura per riagganciare tut
te le frange estremiste ed 
extra parlamentari, vuole la 
rottura per ruotivi interni e 
congressuali, vuole la rottura 
forse per motivi di ordine in
ternazionale ». 

E' chiaro insomma adesso. 
anche per chi prima non aves
se capito bene, quali forze 
stiano lavorando (e su quali 
piattaforme ) per far vivere 
all'Italia e all'Umbria una 
stagione non propriamente se
rena. Ma Spitella non si pic
cava fino a qualche tempo fa 
di essere l'unico vero rappre
sentante di Zaccagnini nella 
nostra regione? 

Ma Malfatti e il sottose
gretario ai Beni culturali han
no fatto a gara nel fare la . 
voce grossa probabilmente ' 
per un altro motivo: per far 
vedere all'elettorato che c'e
rano e che ci saranno. An
che perchè tra i due (o me
glio tra i loro pupilli) se si 
andrà veramente alle elezio
ni anticipate si prevede una 
grossa battaglia. 

m. m. 

Partiranno fra giorni 
le prime cinquanta 

assunzioni alla Terni 
Ieri un incontro tra azienda e sinda
cati — Rispettare la legge di parità 

TERNI — E* ormai imminente l'avvio del primo corso di for
mazione professionale, sulla base della legge per l'occupazione 
giovanile, realizzato dalla « Terni ». Il corso riguarderà 50 gio
vani. Se n'è discusso ieri mattina nel corso di un incontro al 
quale hanno partecipato dirigenti della « Terni », rappresen
tanti del consiglio di fabbrica, della FLM provinciale e della 
federazione provinciale CGIL-CISL-UIL. 

Come è noto, in base ad un accordo aziendale, la « Terni » 
si è impegnata a realizzare, in tre anni, corsi di formazione 
professionale per 150 giovani. Questo primo corso doveva esse
re già partito entro lo scorso anno. I tempi non sono sla:i però 
rispettati e il corso inizia con un ritardo di qualrne mesi». 

La riunione di ieri mattina è servita per un confronto sui 
criteri per le chiamate dei giovani e anche sul tipo di corsi di 
formazione professionale che dovranno essere realizzati. In 
particolare c'è un nodo da sciogliere che è quello relativo allo 
ingresso in fabbrica delle donne. La legge stabilisce che non 
devono essere fatte discriminazioni fra uomini e donne, le qua
li hanno tutte il diritto di entrare in fabbrica anche come ope
raie. Per la « Terni » è una novità. Fino ad oggi le poche donne 
che vi lavorano hanno svolto soltanto lavoro di tipo impie
gatizio. 

Il movimento sindacale si batte perché la legge che stabili
sce la pari dignità tra uomo e donna sia rispettata. E' un'impo
stazione però che incontra da parte della direzione delle resi
stenze. L'incontro di ieri mattina ha consentito di raggiungere 
un'intesa su molti degli aspetti in discussione. Un altro incon
tro è convocato per questa mattina, in quanto la riunione di 
ieri si è conclusa senza che tutte le questioni fossero state 
definite. E' opinione generale che entro oggi si possa arrivare 
alla stretta finale e che quindi nel giro di pochi giorni, pos
sano partire le prime cinquanta assunzioni. ( 

Questo primo corso è riservato a trenta giovani lavoratori 
che dovranno andare all'acciaieria, al famoso" e Martin » che è 
uno dei reparti dove il lavoro è più faticoso e disagiato, dieci 

'altri andranno invece in fonderia e dieci in fucinatura. 
t*j E' questo il primo corso che viene realizzato, a Terni, da 
un'industria. L'unico corso di formazione professionale sulla 
base della legge 285 che ha finora preso il via è quello realiz
zato da! comune di Terni, nell'ambito del progetto di ristrut
turazione della colonia ex Gii di Piediluco. Vi partecipano qua
si tutte donne, di cui 14 frequentano un corso per muratori e 
sei per giardinieri. Per cinque giorni i giovani lavorano nel 
cantiere di Piediluco. affiancati da una ditta specializzata, men
tre il sabato frequentano il corso teorico. 

M progetto per la diga di Montedoglio dell*Ente Val di Chiana 

Il Tevere 
a uso 

e consumo 
di un ente? 

L'invaso dovrebbe sorgere a 
Pieve Santo Stefano in territorio 
toscano - Chiara la volontà de 

di evitare lo scioglimento dell'ente 
per non trasferire i poteri 

di controllo delle acque alle Regioni 
CITTA* DI CASTELLO - In 
un pezzo di cronaca d'altri 
tempi — ripreso in questi 
giorni da un foglio locale — 
si legge: «Venite a vedere 
questo Tevere che passa per 
l'Umbria quasi a tagliarla a 
metà e vi accorgerete che es
so non è biondo come vo
gliono i romani e le crona
che, ma verde smeraldo te
nue, che incanta a guardar
lo. Allora vi accorgerete che, 
malgrado tutta la storia let
ta nei libri e la tradizione 
antica che lo lega alla città 
dei Cesari, il fiume vive in 
Umbria, ricevendo in dono le 
acque dei suoi torrenti e dei 
suoi fiumiciattoli e ridonando 
l'acqua alle sue campagne». 
Ma era di li a nascere chi, 
l'Ente Val di Chiana, doveva 
decidere che, a dispetto degli 
antichi romani e degli umbri 
del giorno d'oggi, il Tevere 
era invece suo e soltanto suo. 
Una concezione ventennale, 
rinnovata — si badi bene — 
alla vigilia dell'entrata < in 
funzione delle Regioni, sot
traeva la disponibilità delle 
acque del bacino del Tevere 
ai suoi legittimi destinatari. 

Con l'andare del tempo — 
complici, con l'assoluta inat
tività dell'Ente Val di Chiana. 
l'industrializzazione e il forte 
inurbamento — il Tevere, 
non più biondo, non è nem
meno di quel bel « verde 
smeraldo tenue ». Il Tevere è 
malato. Ciò nondimeno 
l'Umbria e gli umbri hanno 
bisogno, forse più che una 
volta, delle sue acque. Ma, in 
mezzo, c'è un ente di troppo. 

L'Ente Val di Chiana, sorto 
da quasi trent'anni sotto l'e
gida della DC aretina, sta 
portando avanti con sospetta 
rincorsa e generosi finanzia
menti statali (si parla di 120 
miliardi) la diga di sbarra
mento del Tevere all'altezza 
del Montedoglio, nel territo
rio del Comune toscano di 
Pieve Santo Stefano. 

Percorrendo la strada che 
porta da Anghiari a Caprese 
Michelangelo ci si può ren
dere conto facilmente delle 
dimensioni impensabili del
l'invaso che si va a costruire. 
Un'opera capace, a lavori ul
timati, di 130 milioni di me
tri cubi d'acqua. E subito 
viene da pensare alla assur-

Il presidente del Perugia vuole obbligare i tifosi all'acquisto di azioni della società sportiva 

Nell'occhio del ciclone il «Renato Curi» 
L'amministrazione, comunale .accusa rimprenditqre Ghini di assumersi, in depliant e interviste, tutto il merito per 
la costruzione delio stadio, per fini pubblicitari - Si attende la sentenza del giudice Barbe per la «e sassata » 

Occupato il 
pantalonificio. 

di Giove -
GIOVE — Nuovamente occupato il panta
lonificio di Giove, dove lavorano 43 persone 
che da tre mesi e mezzo non prendono lo 
stipendio. Anche l'ipotesi d'accordo, che era 
stata raggiunta lunedi tra oranizzazioni sin
dacali e d.rezione aziendale presso la sede 
della Confa pi. è stata rimessa in discus
sione. I lavoratori avrebbero dovuto ripren
dere il lavoro, secondo questa ipotesi di 
accordo, e andare avanti fino alla fine del 
mese spartendosi gli utili in questa maniera 
realizzati. Il pantalonificio ha una com
messa di lavoro con una ditta di Orvieto 
e deve confezionare un ingente quantità 
tivo di pantaloni per un prezzo, già con
cordato. di 2700 lire a capo. A non rendere 
però più praticabile questa strada è giunta 
la notizia, mentre in fabbrica se ne stava 
discutendo In assemblea, che 11 titolare del
l'azienda ha pia incassato un consistente 
anticipo. 15 milioni, sulla commessa. Ragicn 
per cui i lavoratori co-rcoo il rischio di 
lavorare, senza poi prendere nulla fino alla 
fine del mese. 

Ieri pomeriggio c*è stato, sempre presso 
la sede della Confapi, un ulterio-e incentro 
tra le parti, ma non sembra siano emerse 
novità tali da sbloccare la situazione. Va 
rez.3trata nel frattempo una presa di po
sizione del PCI di Giove a sostegno dei 
lavoratori in lotta nella quale si fa pre
sente il danno che pnn » herebbe la chiu
sura dell'azienda, una de-e poche industrie 
del Basso Amerino e una delle poche nella 
provincia nel'a quale è occupata manodo
pera femminile. 

Riaperta 
la statale 
« Oriana » 

TERNI — Il prefetto di Terni, dottor Enri
co Parodi, ha disposto ieri la riapertura della 
strada statale 204 Ortana, nel tratto che va 
dal km. 38 + 800 al km. 41 + 500. Il tratto va 
dal centro abitato di Stifone a quello di Ne
ra Montoro. Era stato chiuso al traffico in 
seguito ad una frana. I lavori effettuati dal-
l'ANAS ne hanno ora consentito la riapertura. 

In questa maniera Stifone torna ad una si
tuazione viaria di seminormalità: il piccolo 
centro era fino a ieri tagliato fuori da ogni 
via di comunicazione a causa della chiusura, 
nei pressi del bivio per Narni. della Tiberina 
3 bis e della Orfana dalla parte opposta. 

Resta chiusa, oltre alla Tiberina 3 bis, an
che la strada Amerina, nei pressi di Fornole. 

Le coop « Teatroggi » a Spoleto 
SPOLETO — Continua a Spoleto, al Teatro 
Nuovo, la stagione di prosa 1978-79 organiz
zata dal^ETI e dalPAUDAC In collabora
zione ccn la Regicne Umbria e con il 
Comune. Due spettacoli sono annunciati 
per il 15 ed il 21 marzo prossimi. 

Domani la Cooperativa « Teatroggi » rap
presenterà per la regia di Aldo Trionfo 
(ore 21): s i i Diavolo ed il buon Dio» di 
J. P. Sartre interpretato, tra gli altri, da 
Bruno Cirino, Micaela Esdra. Roberto Bi-
sacco e Emilio Marchesini. Il 21 marzo an
drà in scena « Amleto » di W. Shakespeare, 
rappresentato, per la regia di Gabriele La-
via. dalla Compagnia « Lineateatro ». 

Dal consiglio regionale 

Approvata la ripartizione 
dei fondi per l'edilizia 

Definita dalla giunta e ap 
pro\ata dal Consiglio la ri 
partizione in Umbria dei fon
di stanziati per il piano de
cennale per la casa, l'attua
zione deila legge c'io mette 
in movimento circa 78 miliar
di di lire è nella fase finale. 
I-a Giunta ha infatti già pr.> 
posto la suddivisione degli li 
miliardi e 258 milioni dispo 
nibili per i primi interventi 
di sovvenzione all'edilizia. Di 
questi 5 miliardi e 100 mi
lioni sono stanziati per nuo
ve costruzioni da realizzare a 
cura degli Istituti Autonomi 
Case Popolari: 800 milioni per 
il recupero del patrimonio edi
lizio gestito sempre dagli 
ICAP; 5 miliardi e 358 milioni 
per l'attuazione da parte dei 
Comuni del piano di recupero 
di vecchi edifici La quo'a 
più consistente del finanzia
mento (67 miliardi di lire) 
verrà utilizzata per l'edilizia 
agevolata convenzionata e ser
viranno al pagamento di par 
te degli interessi di chi vor
rà accendere mutui per co

struire nuove abitazioni. 
Per il settore edilizia age

volata convenzionata all'Uni 
bria sono stati assegnati 4 mi 
liardi e 770 milioni che la 
giunta intende ripartire come 
segue :481 milioni e 500 mila 
lire per il recupero del pa
trimonio edilizio di proprietà 
privata : 7QK milioni e 600 mila 
lire per interventi di recu
pero e nuova costruzione da 
parte degli IACP e dei Q<y 
munì; 2 miliardi e 182 mi
lioni per costruzioni da parte 
di cooperative; 1 miliardo e 

711 milioni per costruzioni da 
parte di imprese e loro con 
sorzi e di cooperative di pro
duzione. Î a giunta ha anche 
proposto alcuni costi massimi 
cui dovrebbero attenersi le 
improse e cioè: 245.330 lire al 
metro quadrato per l'edilizia 
convenzionata di cui 196-260 
quale solo costo di costruzione 
e per l'edilizia agevolata 
280.360 lire come costo totale 
dell'intervento al metro qua 
drato e 196.260 lire al metro 
quadro c.me solo costo di co
struzione. f -

La Verbanella diventerà verde pubblico ? 
L'assemblea popolare, con

vocata l'altro ieri dalla pri
ma circoscrizione, ha unani
memente richiesto che l'area 
della Verbanella venga uti
lizzata a verde pubblico. Nei 
giorni scorsi In questo senso 
si erano già espresse le lo
cali sezioni del PSI e del 
PCI. La commissione consi
liare del comune di Perugia, 
del resto, aveva già in pre
cedenza respinto tutte le os

servazioni presentate dal pro
prietari della Verbanella. in
dicando come propria scelta 
l'utilizzazione a verde pub
blico dell'ampio appezzamen
to che costeggia il rettifilo 
di via XX Settembre. Solo 
la DC del quartiere sembra 
quindi aver ancora una po
sizione ambigua: il giudizio 
dell'assemblea popolare del
l'altro ieri dovrebbe però es
sere giudicato decisivo. 

Non c'è dubbio: in questi 
giorni il grosso delle «noti
zie» perugine passa per il 
Pian di Massiano, ovverosia 
per lo stadio comunale « Re
nato Curi ». 

La tifoseria locale, ma non 
solo essa, sta aspettando con 
ansia, ad esempio, la senten
za del giudice Barbe per il 
fattaccio di domenica scorsa 
successo nei pressi della cur
va Sud e cioè la « sassata » 
che ha colpito il portiere o-
robico Badini. 

L'eventuale perdita della 
partita, vinta peraltro age
volmente sul campo, potreb
be costare al Perugia l'ab
bandono dei sogni di scudet
to. 

E per una città di provin
cia che finora, certamente 
con misura e buon gusto, si 
è in qualche modo compe
netrata con le vittorie dei 
grifoni, non sarebbe poco. 

Ma procediamo oltre. L'al
tra sera il presidente D'Al
terna. in una conferenza 
stampa convocata apposta, ha 
avuto la brillante idea dell'a
zionariato popolare. Vorrebbe 
collegare cioè la vendita dei 
biglietti per la partitissima 
con il Milan all'acquisto con
testuale e obbligatorio da 
parte dei tifosi e degli spet
tatori di « azioni » del Peru
gia in modo tale da aumen
tare il capitale sociale della 
SpA che amministra a tutti 
gli effetti la squadra e la so
cietà sportiva da 600 a 800 
milioni. 

Le motivazioni addotte dal 
presidente D'Attoma sarebbe
ro collegate al cosidetto 
«svincolo» dei giocatori che 
a dire dei dirigenti della so
cietà vanificherebbe la politi
ca d'investimento condotta 
finora con i vari Novellino. 
Bagni. Casarca e così via. O-
ra a parte il fatto che la 
cosa ha determinato una rea-
7ione neeativa (giustamente) 
della gente e dei tifosi che 
non vivono il calcio come un 
fatto nevrotico la questione 
che si pone è la seguente: 
quali poteri effettivi avrebbe 
chi acquista a partire dal 
mininr.o di due azioni fper 
un equivalente di 4000 lire) le j 
azioni popolari? Nessuna 
Insomma parrebbe assai 
provinciale, e proprio nel 
momento in cui attorno alla 
squadra c'è il massimo dei 
consensi, rifondere alla ne
cessaria riforma delle norme 
del calcio con un escamotage 
di stampo provinciale. La 
discussione fra la gente, co
munque. è aperta. 

Ma ieri mattina ci l>a pen
sato l'ufficio stampa d?l Co
mune di Perueia ad acuire 
l'interesse dell'opinione pub
blica nei confronti del « Cu
ri ». 

Un documento, quattro car-
Mlr-r appena, della sezione 
lavori pubblici dell'ammini

strazione comunale rischia di 
far nascere un vero e pro
prio caso. Di che si tratta? 
« La realizzazione dello stadio 
— dicono a Palazzo dei Prio
ri — è stata promossa, diret
ta ed interamente finanziata 
dall'amministrazione; essa si 
é resa possibile anche grazie 
al concorso di tecnici, impre
se e maestranze locali che 
hanno sentito il momento 
impegnando quanto in loro 
era di meglio per creatività. 
capacità organizzativa ed en
tusiasmo. In questa « corali
tà » c'è chi pur essendo stato 
elemento non secondario del 
«•oro lenta in modo del tutto 
« stonato » di assumere la pa
ternità assoluta dell'opera ». 
Insomma il noto imprendito
re perugino Spartaco Ghini. 
amministratore unico del
l'impresa SICEL. a detta del 
Comune, ha assunto quest'at
teggiamento con « la diffu
sione di depliants. con inter
viste ecc. » teso a far credere 
che tutta l'opera sia stata 
realizzata dalla Siccl. 

« E' necessario pertanto 
ristabilire la verità dei fatti 
contro ogni tentativo — spie
ga ancora il documento — di 
trasformarla ad uso di parti
colari ambizioni e fini pub
blicitari ». Insomma, spiega 
la sezione lavori pubblici del 
Comune di Perugia: «ai un 
totale di 1^50.000.000. il costo 
complessivo del «Renato Cu
ri ». la Sicel ha effettuato in
terventi per 679 milioni (tri

bune e pensilina) mentre nel
l'appalto generale sono entra
te altre dieci ditte. 

Ma tra Ghini e il Comune 
c'è una vecchia ruggine: un 
anno fa l'imprenditore, come 
si ricorderà, chiese il pigno
ramento dello stadio a fronte 
dei mancati pagamenti delle 
rate del suo importo. 

Adesso però a Palazzo dei 
Priori, alla sezione legale. 
stanno valutando la nota dei 
lavori pubblici per rilevare 
se nell'atteegiamento di Ghini 
vi siano gli estremi per un'a
zione giuridica. 

DOMANI 
IN ASSEMBLEA 

I METALMECCANICI 
DELLO SPOLETINO 

SPOLETO — Gli oltre 1.500 
metalmeccanici dello spoleti-
no si riuniranno in assemblea 
comune domani giovedì 15 
marzo alla Villa Redenta al
le ore 16 per affrontare i 
temi di mobilitazione e di 
lotta sui contratti e sulla oc
cupazione. 

Un'assemblea, aperta a tut
ti i cittadini ed alle forze 
politiche e sindacai democra
tiche. sulla situazione della 
Pozzi è stata anche indetta 
dal PCI nella sede di Viale 
Trento e Trieste a Spoleto 
oer il giorno 17 marzo alle 
ore 10. 

dita di un progetto che pre
vede, tra l'altro, lo scavo di 
una galleria di quasi 12 chi
lometri sotto una montagna 
per portare i tre quarti delle 
acque del Tevere in Val di 
Chiana, a due passi dall'Arno. 
di per sé ben sovrabbondante 
e generoso. 

Nessuno discute che la Val 
di Chiana debba avere suffi
ciente acqua. Ma altre solu
zioni potevano e possono es
sere poste in essere. Del re
sto. proprio su questo, si sono 
registrate (e ve ne saranno 
altre) riunioni tra i presidenti 
delle Regioni Toscana (che ha 
votato la legge). Umbria e 
Lazio (altra regione che ha 
espresso la sua opposizione 
all'iniziativa). 

La costruzione della diga è 
comunque, ormai, un fatto. 
Attorno ad esso sono venuti 
al pettine, nelle ultime setti
mane, alcuni nodi politici. 
Siamo ai primi di febbraio. 
Si riuniscono a Città di Ca
stello i Sindaci e i Presidenti 
delle Comunità montane del
l'Alta Valle del Tevere. 
« Ribadiscono — afferma il 
sindaco di Città di Castello, 
compagno Nocchi — inquie
tanti interrogativi sul disse
sto ecologico, sui mutamenti 
del clima, sui rischi per la 
igiene pubblica derivanti dal
lo sbarramento e dal conse
guente prosciugamento del 
Tevere ». « Si rinnovano — 
ancora Nocchi — profonde 
preoccupazioni per le garan
zie che l'Ente Val di Chiana 
non ha mai dato circa la 
disponibilità di acqua suffi
ciente per lo sviluppo delle 
colture agricole e per gli usi 
idropotabili dell'intera zona ». 

Risultato dell'incontro è la 
ripresa dell'iniziativa degli 
Enti locali per riproporre il 
problema all'opinione pubbli
ca e tentare, quanto meno, di 
ridurre al minimo i danni, di 
ottenere reab" e sufficienti 
garanzie. Quasi contempora
neamente. da una riunione 
dei DC umbri e toscani esce 
un comunicato ufficiale che 
« sposa », riportandola inte
gralmente come sua, la nota 
ufficiosa dell'Ente Val di 
Chiana che circola già da 
qualche tempo. Vi si afferma, 
nella sostanza, che la diga. 
concepita per irrigare la Val 
di Chiana con l'acqua del 
Tevere, servirà invece ad ir
rigare la Valtiberina finché 
non verrà «eseguita, collau
data e messa in funzione la 
diga sul Singerna ». destinala 
originariamente a tale scopo. 
Ma vediamo con il compagno 
Antonini, presidente del Co-
mtiato per le forme associa
tive. cosa significa tutto ciò. 

«Due sono gli aspetti più 
rilevanti. I finanziamenti e 
gli appalti rapidi di questi 
ultimissimi anni — afferma 
Antonini — sono in contrasto 
con la sonnolenza di 20 anni. 
Sono legati alla volontà di 
evitare lo scioglimento del
l'Ente e il trasferimento dei 
poteri alle Regioni ». Questo 
è l'aspetto politico-istituziona
le della controversia su chi 
debba, se le Regioni e l'Ente 
Val di Chiana, controllare 
l'utilizzo delle acque del Te
vere e dei suoi affluenti. La 
DC — manco a dirlo — dopo 
alcune caute « aperture » del 
recente passato si schiera ora 

a fianco dell'Ente in modo 
risoluto. C'è un altro aspetto, 
non meno delicato. Quello 
dei riflessi che possono avere 
i progetti dell'Ente Val di 
Chiana sulla economia agri
cola dell'Alta Valle del Teve
re e dell'Umbria. 

« Una quantità d'acqua così 
grande (130 milioni di metri 
cubi all'anno) sarà certamen
te superflua per l'Alta Valle 
del Tevere. Nonastante le as
sicurazioni dell'Ente Val di 
Chiana, e della DC, — affer
ma Antonini — è destinata 
quindi ad essere utilizzata 
altrove ». « Ammesso che ci 
sia una disponibilità certa di 
acqua per l'Alta Valle del 
Tevere — sottolinea Antonini 
— dobbiamo poter controlla
re dove questa andrà a fini
re ». « Il progetto dei canali 
di adduzione principale è in
fatti di 15 anni fa, quando la 
situazione economico-produt
tiva nelle campagne era del 
lutto diversa dall'attuale ». 
« C'è inoltre — aggiunge — 
un rilevante contrasto tra il 
fine dichiarato della irriga

zione e quello in realtà per
seguito dell'accrescimento del 
valore fondiario delle pro
prietà in una fascia già di 
per sé privilegiata per giaci
tura e per altri fattori ». 

Centinaia e centinaia di et
tari, cosidetti marginali ma 
potenzialmente produttivi. 
rimarrebbero comunque al
l'asciutto. Questo è dovuto 
anche al fatto che l'irrigazio
ne minore e diffusa attraver
so corsi d'acqua e derivaz
ioni minori non è stata affat
to curata. «Si è al vero e 
proprio dissesto idrogeologi
co di intere zone» — sottoli
nea Antonini, ribadendo che 
si deve parlare anche di 
queste altre competenze del 
« disciplinare delle acque » 
cui l'Ente Val di Chiana non 
ha assolto. 

Giuliano Giombinì 

Nella foto: i lavori di costru
zione dell'avandiga, ptr lo 
sbarramento del Tevere a 
Montedoglio, In località La 
Madonnuccla. 

Tre diplomatici argentini 
feriti in uno scontro a Terni 

TERNI — Un'autovettura con a bordo personale dell'amba
sciata argentina è stata coinvolta ieri in un incidente stra
dale verificatosi lungo il raccordo autostradale in località 
Ponte Le Case. Tre i feriti, tra i quali un alto ufficiale della 
marina argentina in servizio presso l'ambasciata, con prognosi 
di guarigione che vanno dai 40 ai 30 giorni. L'autovettura tar
gata CD è una FIAT 131 condotta da Roberto Marnai, di 35 
anni, abitante a Roma. Si è schiacciata contro un camion. 
un FIAT 625 targato PE e condotto da Loreto Pizzoferrato. 
di 26 anni, residente a Pratola Peligna (AQ). Il camior. stava 
effettuando una inversione di marcia quando è sopraggiunta 
l'autovettura che non ha fatto in tempo a fermarsi. 
Nella foto: agenti dell'ufficio investigativo controllano l'auto 
del Corpo Diplomatico dopo l'urto 

Fabbriche, sindacati, disoccupati parteciperanno alla manifestazione organizzata dagli studenti a Terni 

Anche il Comune al corteo per la pace 
TERNI — La manifestazione 
per la pace indetta per saba
to dagli esecutivi studente
schi. in occasione del trente
simo anniversario della mor
te di Luigi Trastulli, seguirà 
il seguente programma: alle 
ore 9 è previsto un concen
tramento in p:az?p. Dalmazia: 
da li partirà un corteo che 
raggiungerà la lapide che ri
corda il sacrificio del giovane 
operaio ucciso mentre stava 
manifestando per la pace; 
dopo si sfilerà fino tn piazza 
della Repubblica dove pren
deranno la parola un rappre
sentante degli esecutivi stu
denteschi. uno del consiglio 
di fabbrica della «Temi » e il 
sindaco della città. Il pro
gramma è stato illustrato nel 
corso di una riunione, convo
cata dal sindaco nella sala 
consiliare di Palazzo Spada. 

La riunione er<* stata pre
ceduta da un'altra assemblea. 
svoltasi nella sala « 20 set
tembre », degli esecutivi stu
denteschi. i quali avevano 
puntualizzato la «piattafor-
mja » - da porre a base della 

giornata di mobilitazione. 
« Noi chiediamo — ha detto 
Ivan Berrettini, dell'istituto 
per geometri, illustrando i 
punti della piattaforma — 
che siano rispettati i principi 
della indipendenza e della 
autodeterminazione dei popò 
I: e che sia bloccata I* corsa 
agli armamenti, che gli Stati 
Uniti rinuncino alla costru
zione della bomba N. che un 
cambiamento della soc.età 
ponga fine allo sfruttamento 
dell'uomo sull'uomo, che sia
no ritirati tutti gli eserciti in 
terra stranie:li. che sia data 
la possibilità a tutti i giovani 
obiettori di utilizzare I dodici 
mesi di leva per un servizio 
socialmente utile, che sia ga
rantito il diritto di asilo poli
tico a quanti ne facciano ri
chiesta ». 

In apertura il sindaco di 
Temi. Giacomo Forrazsml, a-
veva confermato lladesione 
della giunta municipale. « Ri
teniamo giusto aderire — a-
vera detto Porrazztni — alla 
proposta degli esecutivi stu- j 
danteschi di fan del 17 mar- I 

zo una giornata di mobilita
zione e riflessione sulla pace 
nel mondo. Riteniamo anche 
che l'invito debba essere ac
colto dalle forze politiche. 
istituzionali e culturali le 
quali hanno il dovere di im
pegnarsi per la sua riuscita ». 

« Il sacrificio di Trastulli 
— ha poi aggiunto Porrazzini 
— diventa il simbolo dell'o
stilità delle masse popolari a 
qualsiasi guerra o aggressio
ne. Assume perciò un valore 
permanente e duraturo ». Alle 
parole del sindaco e del 
il-ppresentante degli esecutivi 
studenteschi sono poi seguite 
Quelle dei rappresentanti del
le fonte politiche e delle or
ganizzazioni sindacali. La Le
ga dei disoccupati ha annun
ciato la propria adesione. Il 
rappresentante del consiglio 
di fabbrica de * . « Temi » ha 
ricordato il documento a so
stegno della manifestazione 
già reso pubblico, lanciando 
la proposta di inaugurare, 
sabato, una nuova lo^lde a 
ricordo di Luigi Trul l i , 

proposta sulla quale il sinda
co si è successivamente di
chiarato d'accordo. 

Giuseppe Brano, capogrup
po consiliare della Demo
crazia cristiana, non ha preso 
posizione, riservandosi di 
pronunciarsi ufficialmente 
«dopo Uver sentito il movi
mento giovanile della Demo-

i crazla cristiana e gli orga
nismi di partito». Mentre 
Giuseppe Bruno pronunciava 
queste parole, in Consiglio 
provinciale dove era in corso 
un'analoga discussione. il 
gruppo democristiano si è 
astenuto sull'ord'ne del gior
no di adesione »Ma manif* 
stazione presentato dalla 
maggioranza. Posizione ana
loga ha preso II PRI: «MI 
riservo di aderire», ha di
chiarato Camillo Cianca nel!* 
riunione svoltasi nella sala 
del consiglio comunale. 
« chiedendo garanzie » sulla 
non strumentalizzazione della 
iniziativa « perché slamo tut
ti maggiorenni — ha detto 
testualmente — e sappiamo 

di trovarci in clima preletto. 
rale ». 

« L'impegno per la pace — 
ha detto Maurizio Benvenuti. 
portando l'adesione del PCI 
— è necessario per far si che 
In questa direzione vadano 1 
grandi processi mondiali che 
sono in atto e perché anche 
nel nostro paese cresca la 
democrazia ». 

Vincenzo Acciacca ha por
tato l'adesione a nome 
della giunta regionale, che ie
ri mattina ne ha discusso. 
mentre è già stata annunciata 
un'altra sua iniziativi, per ri
cordare, venerdì, l'uccisione 
di Aldo Moro e della sua 
scorta. Alvaro Valsenti ha pò* 
dichiarato l'adesione della 
giunta provinciale. Fabrts 
quella dclFa Federazione uni
taria CGIL-CISL-UTL, Mali
zia e Auretta Campili quella 
del PSI. Remo Righetti quel
la dell'Associazione nazionale 
perseguitati politici e del-
l'ANPI. Alla manifestazione 
parteciperanno anche le 
ACLI. 


